
Tutti gli uomini
del Campidoglio nero

■ di Maria Zegarelli / Roma

Nel decennale della scompar-
sa di

RENZO REMORINI
La famiglia lo ricorda con im-
mutato affetto.

Pontedera, 2 maggio 2008

«Camerati, siamo tantissimi...».
Non credeva ai suoi occhi il gio-
vane responsabile di Fronte Ro-
mano il 16 novembre del 1985,
inoccasionedelcorteonazionale
del movimento degli studenti.
Era laprimavoltacheGianniAle-
mannoguardandosidietro, sotto
una pioggia battente, vedeva mi-
gliaia di studenti di destra sfilare
nelle strade della città. Quello fu
ilmomento in cui i missini senza
rughe e con meno di 30 anni si
contarono alla luce del sole e si
scoprironononpiùsparutogrup-
po chiuso nelle sezioni «ghetto»
dei quartieri neri. Quel giorno
conAlemannoc’eranoancheAn-
drea Augello e Fabio Rampelli.
«Al partito ci avevano sconsiglia-
to, ma all’appuntamento a Largo
Susanna eravamo in diecimila. E
lì, sotto lapioggia, ci abbracciam-
mo». Dopo decenni Gianni Ale-
manno sale al Colle come sinda-
co di Roma con la fascia tricolore
e la croce celtica sotto la camicia
perché, ha spiegato a più riprese,
«è un simbolo religioso e rappre-
senta un modo di essere del cri-
stianesimo celtico. Lo porto co-
me simbolo religioso e in ricordo
deimieiamicipersi»,persiduran-
te gli scontri degli anni bui tra la
destra e la sinistra. Molti dei suoi
amici camerati di allora faranno
parte della squadra di governo.
Altri sarannoisuoipiùstretticon-
siglieri, collaboratori.
I nomi a vederli tutti insieme ri-
portano alla mente un pezzo di
storiachevienefuoridirettamen-
te dalle sezioni missine, quelle
storiche, dalle pagine di cronaca
fatta di sangue e manganelli, di
inchieste, di sigle come Fronte
dellaGioventù,ForzaNuova,Ter-
zaPosizione.Toccaalpossibilevi-
cesindaco, MauroCutrufo, in-
vece, ricordare la vecchia Balena
bianca. È passato un po’ di tem-
po, ma Cutrufo, un ex cucciolo
della Dc di Sbardella, certamente
se lo ricorda ancora quello che è
successoai tempidiTangentopo-
li: gli uomini vicini al sindaco di
cui lui sarà vice sono gli stessi che
ai tempi di Tangentopoli urlava-
nosotto ilParlamento:«Arrende-
tevi, siete circondati».
Marcello De Angelis - fratello
di Nanni, suicidatosi a Rebibbia
nel 1980 - Terza Posizione negli
anni Settanta, deputato di An,
cantautoredei“270bis”-siglape-
scata nel codice penale alla voce
“associazione sovversiva” - ami-
co storico di Alemanno, avverte:
«Al 90% della gente non gliene
frega niente» di saluti fascisti e
canzoni evocative del Venten-
nio. Ma un ritratto di famiglia
non si nega a nessuno.
Andrea Augello, per esempio,
lamentee ilbracciodella campa-
gnaelettoraledel sindaco,dagio-
vane ha affrontato Alemanno
per la segreteria del Fronte della

Gioventù e già allora capì chi era
vincente: «Gianni per undici vo-
ti». Ma alla fine anche lui può
vantare una carriera di tutto ri-
spetto:senatore.Comel’altro«ca-
merata» di un tempo, Fabio
Rampelli, deputato al terzo
mandato, architetto, 46 anni, al-
tra figuradi rilievodelladestraso-
ciale romana. Del suo passato di
giovane militante racconta che
all’epoca loro erano quelli che si
contrapponevano ai Buontem-
po e ai Gramazio sul modo di fa-
re politica. Ricorda che Don Lui-
gi Di Liegro, che non frequenta-
va sezionidipartito,per loro, i ra-
gazzi di Colle Oppio, fece un’ec-
cezionee andò a trovarli. Sempre
loro, racconta Rampelli, fecero
«una virata verso nuovi schemi»,
dopol’aggressioneaPaoloDiNel-
la,uccisomentreattaccavamani-
festi del Fdg (è sua la croce celtica
che Alemanno porta al collo), di-
cendo basta alle controffensive.
E poi c’è Umberto Croppi, al-
tro uomo di rilievo dello staff del
neosindaco: è direttore editoriale
della Vallecchi, fu esponente del
Fuan, co-ideatore dei cosiddetti
campiHobbit,dovesignori gran-
di e grossi - con simpatie molto
fortiper la fiammatricolore -sidi-
vertivanoagiocareispirandosial-
labattagliedelSignoredegliAnel-
li. Ma a raccontarla tutta la tor-
mentata ricerca del posto «giu-
sto» politicamente parlando ci
vuolequalcheriga inpiù:èpassa-
toper laRetediLeolucaOrlando;
per i verdi, un salto dai radicali e
poi tra i fondatori del Democrati-
ci. Per lui, il periodo nel Msi altro
nonèstatoche«un’esperienzadi
sinistra». Ma alla fine questo iti-
nerare nel panorama politico è
servito a riportarlo da dove è par-
tito.
Vincenzo Piso, funzionario
della presidenza del Consiglio
dei Ministri, già consigliere co-
munale capitolino, negli anni
70eraunodeipuntidi riferimen-
to dei giovani della destra roma-
na. Dal 1994 componente del-
l’esecutivo di An: nel 1980 fu ar-
restato per un’inchiesta su Terza
Posizione. Nel 1985 assolto an-
che dall’accusa di banda armata.
De Angelis si è fatto sposare da
Alemanno proprio il giorno del
ballottaggio, il 28 aprile scorso,
anniversario della morte di Mus-
solini, coincidenza non voluta,
«ma- comeha spiegato inun’in-
tervista al Giornale - il calendario
municipale ci ha permesso di
mutare una ricorrenza lugubre
inun giorno fausto».DeAngelis,
direttore di Area, rivista patinata
di destra, «Vieni a passeggio con
me su “ponte Mussolini”, dove
corrono i bambini con fazzoletti
neri. Oggi come ieri, oggi come
ieri...», cantava con il suo “270
bis” pensato durante gli anni del
carcere.

I misteri di Bologna

Meloni: i nostri morti sono martiri d’Italia
«Ripugnante il gay pride. Le prostitute? Paghino le tasse». Poi ci ripensa

Molti degli stretti collaboratori del neosindaco
vengono dalla destra della destra

quella che contestava un Msi troppo morbido

IN ITALIA

MELONI PENSA «Le candidature
d'immagine per il mondo omoses-
suale non sono servite a niente. È
un errore continuare a pensare che

i gay debbano essere rappresentati solo
dai gay». Lo afferma Giorgia Meloni, in-
tervistatadaKlausDaviper '”Klauscondi-
cio”.«Hoamicigayenonhomaimanife-
stato alcuna forma di repulsione o discri-
minazione verso il mondo omosessuale,

mentre ho manifestato e continuo a ma-
nifestare una forma di disappunto verso
ilGaypride,unaostentazioneche- sotto-
linea - ho trovato fastidiosissima perché
si sono viste scene sinceramente racca-
priccianti, scene che fanno male anche
aigay».«Lepersoneomosessualidibuon
sensosenerendonocontomegliodime.
Inoltre -rimarca Meloni- mi sembra che
siamo di fronte a forme di privilegio, al-
tro che discriminazione, considerato
che, ad esempio, a me nessuna ammini-
strazione locale ha mai dato dei soldi per
andare a manifestare i miei gusti sessua-

li». I commenti a tutto ciò sono arrivati a
raffica dalle associazioni omosessuali e
dallaministraBarbaraPollastrinie il con-
cetto è pressoché costante: sensibilità
lontanaanni luce, caraMeloni.Ma lade-
putata Pdl ha un pensiero per tutti. Dai
gayainuovimartiri:«Ancheigiovanimi-
litanti del Fronte della gioventù assassi-
nati sonomartiridell'Italia,nondellaDe-
stra».Evistocheci siamo,perchénonria-
prireanchelecasechiuse?«Se loStato in-
tervenisse per organizzare queste realtà,
le stesse dovrebbero poi funzionare se-
condo le regole del governo, e dunque

anche le prostitute dovrebbero pagare le
tasse», pensa a ragionare. Ma chissà, for-
sequalcuno deveaverledettochehaesa-
gerato nella foga di parlare. La deputata-
ta, infatti, ha smentito questa parte del-
l’intervista: «Nel corso dell'intervista rila-
sciata al dott. Klaus Davi ho contestato
duramente lamercificazione che si fa del
corpo femminile sulle nostre strade, pur-
troppo spesso tra l'indifferenza generale,
ma non ho mai detto di volere la riaper-
turadellecasechiuse».Per finire,unmes-
saggio accorato alle deputate: «Non tra-
sformatevi in veline».

Terza Posizione, Fronte della Gioventù...
Quelli che cantavano: «vieni sul Ponte Mussolini

dove corrono i bambini con i fazzoletti neri...»

La scheda

Marcello De Angelis Vincenzo Piso Foto Omniroma

Cosa c’entra Terza Posizione con
la strage di Bologna? I giudici che se
ne sono occupati hanno a diverse
riprese cercato di interrogare il leader
Roberto Fiore; invano. Eppure
qualcosa sa: le carte giudiziarie
raccontano che era in contatto con
Franco Freda, leader carismatico del
neofascismo, passato incolume

attraverso il processo per la strage di
piazza Fontana. Aveva rapporti con in
fratelli Alfredo e Fabio De Felice,
ufficiali di collegamento tra la destra
eversiva e Licio Gelli. Cinque
sentenze, tra cui due pronunciate
dalla Cassazione a sezioni penali
riunite, hanno detto che l'attentato alla
stazione è stato il punto d'intersezione
tra le traiettorie delle formazioni
neofasciste e gli interessi
inconfessabili di pezzi dello Stato

italiano. I leader dei Nar, Valerio
Fioravanti e Francesca Mambro, sono
stati riconosciuti esecutori materiali.
Due ufficiali del Sismi, all'epoca
controllato dalla P2, Francesco
Pazienza e lo stesso Licio Gelli sono
stati condannati per aver tentato di
sviare le indagini. In questa storia
Fiore entra solo per un breve periodo
come indagato. Mario Guido Naldi,
esponente bolognese di Tp, racconta
dopo la strage che Fiore e Adinolfi gli

avevano chiesto se a Bologna ci
fossero elementi utilizzabili per forme
di lotta «tipo quelle di Roma», l'assalto
al Pci dell’Esquilino, due bombe
durante un’assemblea, 25 feriti. Amos
Spiazzi poco prima della strage parlò
con Fiore, Walter Spedicato e Roberto
Raho :dissero di avere in programma
un'iniziativa che ha in sé i requisiti
«dell'azione eclatante e dell'azione
selettiva». Il 2 agosto la stazione di
Bologna saltava in aria.

Il deputato di An Fabio Rampelli Foto Omniroma
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Vicesindaco sarà
Cutrufo, passato
dalla Dc di Sbardella
a Ppi di Bianco, poi
a Ccd. Ora è nella Dca

Il fondatore
dei Campi Hobbit
passato per la Rete
i Verdi, i Democratici
ora torna a destra
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